
Il sacerdozio ministeriale
in Caterina da Siena

I primi due incontri dei Mercoledì

Cateriniani 2010 sono dedicati al grande tema del

sacerdozio ministeriale, proposto quest’anno da

Benedetto XVI alla riflessione di tutta la Chiesa.

In quanto dottore della Chiesa, vitalmente

partecipe delle sue vicende e della sua missione,

Caterina ci offre un insegnamento vivo e sostanzioso

su quello che lei chiamava «il mistero del Sole» euca-

ristico, luce e nutrimento che dal centro della Chiesa,

ad opera dei ministri di Cristo, irradia l’efficacia della

redenzione su tutta l’umanità, chiamata ad essere

«corpo universale» di Cristo.

La donna negli scritti cateriniani:
dagli stereotipi del tempo 

all’infaticabile cura della vita

Caterina, eccezionale esponente di un model-

lo di scrittura e di teologia al femminile oggi talora

interpretato secondo categorie estranee al suo vissuto

e alle sue parole, è anzitutto una donna del suo tempo,

che in forza di un’intensa esperienza della Grazia ha

potuto superare i condizionamenti della società trecen-

tesca in un’attiva partecipazione alle vicende della sua

città e del mondo di cui si sentiva corresponsabile, in

quanto membro della Chiesa di Cristo.

una testimonianza di quanto sia attuale e per-

corribile la strada aperta da Caterina ci è poi offerta –

in occasione del 70° anniversario di fondazione del-

l’allora Centro nazionale di Studi Cateriniani ad opera

di Mario Felice Bianchi – da tre donne: luigia

tincani, Giuliana Cavallini e adriana Cartotti

oddasso, che, diversamente legate al nostro Centro,

hanno rivissuto nel novecento la spiritualità e l’azio-

ne apostolica di Caterina.

MeRCOledÌ CAteRiNiANi
2010

PROGRAMMA

3 febbraiodall’amore dell’io alla passione 
per dio

Mons. Vincenzo Pelvi
Arcivescovo Ordinario Militare per l’Italia

Benedizione della sede del C.i.s.C.

10 febbraioalla scuola del Buon Pastore
Fra Antonio Cocolicchio, op

24 febbraiola donna nella società del ’300
prof. Francesco Sisinni

3 marzoIl ruolo pubblico delle mistiche 
italiane fino al Concilio di trento

prof. Adriana Valerio

10 marzola maternità come gestazione
prof. Alessandra Bartolomei Romagnoli

17 marzodue donne cateriniane del 
nostro tempo: luigia tincani e 
adriana Cartotti oddasso

prof. Maria Grazia Bianco

24 marzoGiuliana Cavallini e gli studi 
cateriniani: il senso di una svolta 

prof. Sofia Boesch Gajano

Nella circostanza la biblioteca del CisC
sarà dedicata aGiUliANA CAvAlliNi

14 aprilela “tenerezza femminile di sé”: 
un ‘nodo’ psicologico

pof. Antonino Urso

21 aprilela rappresentazione della donna 
attraverso la lingua degli scritti 
cateriniani

prof. Rita Fresu

5 maggioCaterina e la difesa della vita in 
una società violenta

prof. Laura Provera

12 maggiola partecipazione delle donne al 
“santo passaggio” fra i non cristiani 

prof. Antonio Volpato

___________________

29 aprile

Festa di s. Caterina da siena

Monumento

presso Castel Sant’angelo

ore 10: omaggio floreale

del Comune di roma

Cappella del Transito

Piazza di S. Chiara, 14

apertura: ore 10-17 

S. Messa: ore 11,30

S. Maria sopra Minerva

ore 18: Messa solenne

I
l Centro InternazIonale dI StudI

CaterInIanI ha come scopo l’approfondimento

e la divulgazione del messaggio di s. Caterina da

Siena negli scritti e nel vissuto: giovane popolana

illetterata, ha parlato con limpida fermezza alle più

alte autorità, ecclesiastiche e civili, come alla gente

semplice. 

N
e rimane il documento nel suo Epistolario:

381 lettere indirizzate a persone di ogni livel-

lo sociale, dai papi e cardinali a monaci, dai sovrani

e governanti a persone impegnate nelle varie attività

quotidiane, a padri e madri di famiglia, a giovani,

alle compagnie di ventura e anche a una prostituta.

Le Orazioni rivelano la fonte della sua larga apertu-

ra al prossimo nella luce della prima dolce Verità e

il Dialogo sintetizza la vicenda della umanità e

quella del singolo nella prospettiva di una sapiente

amorevole Provvidenza, che fa appello alla libertà

di ogni persona, creata a sua immagine. 

C
on il loro ricco spessore dottrinale que-

isti scritti, e specialmente il Dialogo,

hanno meritato a Caterina il titolo di dottore

della Chiesa, mai, prima di allora, meritato da

una donna, e una posizione notevole nella storia

della letteratura italiana dove il suo è il primo

nome femminile che figuri come autore. 

Il suo universale messaggio ha suggerito di affidar-

le vari patronati: di roma, al fianco degli apostoli

Pietro e Paolo (1866); delle infermiere della Croce

rossa (1942); dell’Italia, insieme a s. Francesco

d’assisi (1939); dell’europa, in compagnia di s.

Brigida di Svezia e di s. teresa Benedetta della

Croce (1999).

Attività del C.i.s.C.

- Biblioteca

la Biblioteca del C.I.S.C. è aperta al pubblico

lunedì, mercoledì, venerdì: ore09.00 - 13.00

martedì e giovedì: ore 09.00 - 17.00

Piazza di Santa Chiara, 14, p. 1°, 00186 roma

Tel. e fax: 06.6864408

e-mail: biblioteca@centrostudicateriniani.it
sito web: www.centrostudicateriniani.it

- Cicli di conferenze

- Pubblicazioni di testi e studi

- Consulenza

- Collaborazione con altri enti Culturali

————————-

sOCiO / sOCiA del C.i.s.C.

Chi desidera contribuire alla diffusione del

pensiero e della spiritualità di Caterina può

iscriversi al C.I.S.C. come socio. 

la quota annuale è di € 25,00; per gli studenti

è di € 10,00.

tutti i soci possono usufruire dello sconto del

20% sulle pubblicazioni del Centro.

Centro InternazIonale dI StudI CaterInIanI

70° anniversario di fondazione

Mercoledì Cateriniani
2010

Il sacerdozio ministeriale

in Caterina da Siena

La donna negli scritti cateriniani:

dagli stereotipi del tempo

all’infaticabile cura della vita

Cristoforo Cortese, Caterina da Siena scrive 
a donne di ogni ceto sociale

Epistolario (sec. XVin.), ms. t.II.3, f. 108r
Siena, Biblioteca Comunale

PIazza dI S. CHIara, 14, 1° piano - roMa

Conferenze: ore 18,00

3 febbraio 2010: ore 17,30
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